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ROMA, 17 OTTOBRE 2022

AL COLLEGIO DEI DOCENTI 
E P.C. 

AL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
AI GENITORI 

AGLI ALUNNI 
AL PERSONALE ATA 

ALBO 

OGGETTO:  INTEGRAZIONE ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 
PER L’AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 
EX ART.1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
- VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015 (d’ora in poi: Legge), recante la “Riforma del sistema 
nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
- PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che: 
1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente il
triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa (d’ora in poi: Piano); 
2) il piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività 
della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico; 
3) il piano è approvato dal consiglio d’istituto; 
4) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale 
unico dei dati della scuola; 

 TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse 
realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli 
organismi e dalle associazioni dei genitori; 

 VISTO i precedenti ATTI di indirizzo, e soprattutto il precedente protocollo 3833 del 
22/10/2021 pubblicato nello scorso anno scolastico ma valido per il triennio 2022-25 

VISTA la nota MIUR 23940 del 19/09/2022 che detta le indicazioni operative per il rinnovo del 
PTOF e RAV e PDM del triennio 2022-25

TENUTI IN CONSIDERAZIONE il  Piano dell’Offerta formativa e relativi  aggiornamenti  degli
anni scolastici precedenti;  

TENUTO CONTO delle sollecitazioni e delle proposte formulate dalle famiglie sia in occasione
degli incontri informali e formali (ricevimenti scuola famiglia, riunioni organi collegiali …), sia
attraverso gli esiti della valutazione annuale della qualità percepita promossa dalla scuola;

CONSIDERATE le criticità rilevate nei consigli di classe e i risultati di apprendimento registrati
nelle classi;  visti  i  risultati  dell’attività di  monitoraggio realizzata dal nostro istituto negli  anni
scolastici e comunicati nel collegio dei docenti del 7/09/2022;

VISTI gli esiti del Rapporto di Autovalutazione e considerate le priorità e i traguardi ivi individuati;
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CONSIDERATO  che  la  comunità  professionale  sarà  impegnata  nella  redazione  del  Piano  di
Miglioramento e la conseguente incidenza che tale Piano avrà nella successiva implementazione
dell’offerta formativa;

VISTI i risultati delle rilevazioni nazionali degli apprendimenti nella nostra scuola, in rapporto alla
media nazionale e regionale;   

TENUTO CONTO delle risorse professionali, strumentali e finanziarie di cui l’istituzione dispone,
nonché delle esperienze professionali maturate nel corso degli anni; 

CONSIDERATE le Priorità strategiche del Sistema Nazionale di Valutazione

CONSIDERATI i compiti affidati al dirigente scolastico dall’art. 25 D.lgs. 165/2001 e dalla legge
n. 107/2015, ed in particolare dai c.78 e segg.; 

RICHIAMATE le norme a tutela della libertà di insegnamento dei docenti e quelle relative alle
competenze degli OO.CC.;

RICHIAMATE le scelte di  amministrazione, di  gestione ed organizzazione del lavoro declinate
nella  direttiva impartita al Dsga e in particolare i principi di: tutela della privacy delle persone e
degli altri soggetti; accoglienza, ascolto attivo e orientamento dell’utenza; chiarezza e precisione
nell’informazione; potenziamento dell’informatizzazione dei servizi, anche al fine di abbreviare I
tempi  di  lavorazione  e  ridurre,  di  conseguenza,  i  tempi  di  attesa  dell’utenza;   funzionale
organizzazione del lavoro di tutte le unità di personale ATA; valorizzazione della professionalità di
tutto il personale; costante monitoraggio dei procedimenti amministrativi

CONSIDERATO il D.M. 170 del 24 giugno 2022 recante la definizione dei criteri di riparto delle 
risorse per le azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica in attuazione della linea 
di investimento 1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e 
II ciclo della scuola secondaria e alla lotta alla dispersione scolastica” nell’ambito della Missione 4 
– Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next
Generation EU;

CONSIDERATO il DM 161 del 14 giugno 2022 relativo all’Adozione del “Piano Scuola 4.0” in 
attuazione dell’investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 
apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente M4C1. La trasformazione 
delle aule in ambienti innovativi di apprendimento Azione 1. I laboratori per le professioni digitali 
del futuro Azione 2;

TENUTO CONTO della necessità di costituire il Team per la prevenzione della dispersione 
scolastica e il Gruppo di lavoro per il Piano Scuola 4.0 che, a partire dall’analisi di contesto, 
coadiuvano il DS nella progettazione e nella gestione degli interventi contro la dispersione e nella 
progettazione di nuovi ambienti digitali di apprendimento e di laboratori delle professioni digitali 
del futuro;

EMANA
ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 13.7.2015,
n. 107, la seguente 

INTEGRAZIONE all'Atto d’indirizzo
per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione

1) Le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione (RAV) e il 
conseguente piano di miglioramento di cui all’art.6, comma 1, del Decreto del Presidente della 
Repubblica 28.3.2013 n.80 dovranno costituire parte integrante del Piano e sono CONFERMATE 
dal precedente ATTO di indirizzo sopra indicato ovvero:
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a) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli 
alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con 
il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle 
associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli 
alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 
2014;
b) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli 
studenti.

Il PTOF si incentrerà sul perseguimento dei seguenti obiettivi:

riduzione della dispersione e dell’abbandono scolastico; piena uguaglianza delle opportunità 
formative per tutte le studentesse e gli studenti dell’Istituto; inclusione e successo formativo delle 
allieve e degli allievi della scuola in riferimento all’obbligo di istruzione e al diritto/dovere 
all’istruzione e formazione professionale.

Nel rispetto delle diverse scelte metodologico-didattiche, al fine di conseguire i suddetti obiettivi, 
sarà necessaria un’azione curricolare ed extracurricolare convergente e finalizzata alla crescita 
culturale e socio-affettiva delle studentesse e degli studenti. L’efficacia dell’azione educativa e 
didattica nonché la diminuzione delle eventuali differenze tra le classi saranno perseguite anche 
attraverso l’individuazione, da parte dei Dipartimenti disciplinari, dei nuclei fondanti delle 
discipline e l’adozione di strumenti di valutazione uniformi.

Ai fini della riduzione della dispersione e dell’abbandono scolastico si promuoveranno differenti 
azioni, tra le quali, in accordo con gli Orientamenti per l’attuazione degli interventi nelle scuole: 
percorsi di mentoring e orientamento; percorsi di potenziamento delle competenze di base, di 
motivazione e accompagnamento; percorsi di orientamento per le famiglie; percorsi formativi e 
laboratoriali extracurriculari.

Nel definire le attività per il recupero ed il potenziamento del profitto, si terrà conto dei risultati 
delle rilevazioni INVALSI relative allo scorso anno ed in particolare dei seguenti aspetti: 
1) Necessità di effettuare analisi sistematica dei risultati e pianificare interventi di recupero e 
potenziamento nell'area L2 e matematica della primaria e inglese L2 alla secondaria. 
2) Necessità di ridurre la varianza tra un’annualità e l’altra in Italiano e matematica anche 
intensificando momenti comuni di programmazione verticale ed innalzare i livelli in Matematica, 
potenziando la didattica e adottando metodologie innovative e griglie di valutazione più omogenee 
al fine di ottenere una più precisa ed affidabile rilevazione delle criticità e dei successi. 
3) Attivare corsi extracurriculari di certificazione linguistica alla scuola primaria e pianificare un 
progressivo e considerevole innalzamento della quota di alunni con competenze L2 di livello A1 in 
uscita dalla scuola primaria e A2 dalla secondaria (qui ponendo particolare attenzione alla riduzione
della quota di alunni in uscita con competenze di ascolto pre-A1) 
4) Necessità di Informazione/formazione ripetuta alle famiglie e agli alunni sui regolamenti 
d'istituto per una partecipazione più attiva alla crescita educativa e perché si crei un benessere 
fondato su regole condivise (frequenza, puntualità, minori assenze) da tutti in cui ciascuno si 
riconosca. 
5) Innovare il sistema di orientamento rilevando attitudini e forma mentis e verificando coerenza 
consiglio orientativo negli esiti a distanza; 

Si ritiene essenziale che il Collegio sia articolato in strutture di riferimento (es. dipartimenti) per la
progettazione  didattica  e  la  realizzazione  di  programmazioni  periodiche  comuni  per  ambiti
disciplinari e/o classi parallele.
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CONTENUTI DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA

Il Piano Triennale dell’Offerta formativa si dovrà aggiornare nei suoi contenuti:

 il fabbisogno dei posti comuni e di sostegno dell’organico dell’autonomia, sulla base del
monte  orario  degli  insegnamenti  e  del  numero  degli  alunni  con  disabilità.  L’efficace
programmazione della quota di autonomia del curricolo e lo sviluppo di spazio di flessibilità
sono da considerarsi criteri qualitativi rilevanti nella definizione del fabbisogno di organico.

 Il fabbisogno dei posti per il potenziamento dell’offerta formativa – il Collegio individuerà
obiettivi  prioritari  tra  quelli  indicati  dal  comma 7,  definendo i  campi  di  potenziamento
(come da CM n. 0030549 del 21/09/2015), in relazione alle azioni di miglioramento da porre
in atto a seguito dell’individuazione delle criticità come emerse nel Rav e delle priorità e
traguardi individuati e dei progetti attivati o da attivare. 

 Il  fabbisogno  relativo  ai  posti  del  personale  amministrativo,  tecnico  e  ausiliario.  A  tal
proposito,  sentito  il  dsga,  si  forniscono  i  seguenti  indirizzi:  considerata  la  struttura
dell’istituto scolastico, articolato in indirizzi…, sedi, ecc. si ritiene necessario garantire le
attività previste dai profili professionali di riferimento nei piani di lavoro, secondo principi
di qualità e di efficienza … ecc.

 Il fabbisogno di  infrastrutture e di attrezzature materiali. A tal proposito, in relazione alle
priorità  del Rav/alle segnalazioni dei consigli di classe/del Collegio dei docenti, si ritiene
prioritario aggiornare il bisogno di infrastrutture ritenute prioritarie coerente con gli obiettivi
che il Collegio vorrà individuare nella redazione del Piano triennale.

Il Piano dell’offerta formativa triennale, per gli aspetti di progettazione didattica e formativa, deve
aggiornare inoltre:

 il Piano di miglioramento dell’istituzione scolastica, piano che costituisce uno dei punti di
riferimento centrali per la progettazione dell’attività della nostra istituzione scolastica (art. 3
c.3 Dpr 275/99 come modificato dal c. 14 legge 107/2015).

 Le modalità di attuazione dei princìpi di pari opportunità, promuovendo  ad ogni livello il
rispetto della persona e delle differenze senza alcuna discriminazione (art.  1 c. 16 legge
107/2015 e CM. n. 1972 del 15/09/2015).

 Le  azioni  volte  allo  sviluppo  di  competenze  digitali  e  alla  costruzione  di  ambienti  di
apprendimento  inclusivi  (c.56  legge  107/2015)  che,  in  attesa  che  sia  definito  il  Piano
triennale sulla scuola digitale, si ritengono comunque rilevanti  per la progettazione delle
azioni formative.

 Le  attività  inerenti  i  percorsi  di  orientamento,  comprese  le  attività  funzionali
all'insegnamento non aggiuntive e riguardanti l'intero corpo docente (Dl 104/2013 art. 8  –
legge di conversione 8 novembre 2013, n. 128).  Le attività e i progetti di orientamento
scolastico saranno sviluppati con modalità idonee a sostenere anche le eventuali difficoltà e
problematiche proprie degli studenti di origine straniera (art. 1 c. 32 Legge 107/2015). Tali
problematiche dovranno essere adeguatamente affrontate.

 Eventuali attività extrascolastiche e in collaborazione con il territorio, attività che dovranno
essere caratterizzate da coerenza e continuità con l’azione formativa svolta durante l’attività
curricolare.

FORMAZIONE DEL PERSONALE
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Il Collegio dovrà definire aree per la formazione del personale docente che siano coerenti con i
bisogni  emersi  e  che  rispondano  ad  esigenze  di  miglioramento  dei  risultati  dell’Istituzione
scolastica in termini di  esiti  di  apprendimento e di sviluppo delle competenze di cittadinanza.
Dovrà essere individuata la  ricaduta attesa delle iniziative di  formazione nell'attività  ordinaria
della scuola. Potranno essere previste attività di condivisione di buone pratiche e gruppi di lavoro
per la produzione di materiali/strumenti, utili per la comunità professionale.

Strategia formativa privilegiata sarà da ritenere la ricerca/azione.

Per  quanto  riguarda  la  formazione  del  personale  tecnico  ed  ausiliario  si  ritiene  fondamentale
tenere conto di quanto emerso nell’assemblea del personale ATA.

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

Le azioni di monitoraggio sulla realizzazione delle attività previste nel Piano dell’Offerta formativa
sono ritenute essenziali per adeguare la progettazione e per introdurre eventuali interventi correttivi.

La valutazione degli alunni, che deve essere trasparente e tempestiva (D.lgs. 122/09, art.  1), ha
valore sia formativo che amministrativo ed è uno strumento essenziale di articolazione delle azioni
didattiche e di supporto all’orientamento personale dell’allievo. 

Indirizzi orientativi per l’attività di progettazione della valutazione degli alunni:

 definizione di criteri comuni di valutazione per ambiti/discipline; 
 eventuale costruzione di prove comuni per classi parallele e definizione di criteri comuni di

correzione;
 inserimento accanto alle prove tradizionali, di strumenti diversificati per la valutazione degli

studenti,  coerenti  con  la  certificazione  di  competenza  e  atti  alla  rilevazione  anche  di
condotte cognitive ed affettivo-motivazionali;

 progettazione di interventi didattici specifici in esito alla valutazione degli studenti così da
costruire una forte relazione tra le attività di programmazione e quelle di valutazione degli
studenti. I risultati della valutazione degli studenti saranno utilizzati in modo sistematico per
ri-orientare la programmazione e progettare interventi didattici mirati.

Il presente Atto di indirizzo, contenente i principi generali e gli indirizzi necessari per la stesura del
Piano Triennale dell’Offerta Formativa, potrà essere oggetto di revisione, modifica o integrazione.

Il presente atto di indirizzo è illustrato al Collegio dei docenti. Copia dello stesso è pubblicata sul 
sito web della scuola fra gli “Atti fondamentali”. 

Il dirigente scolastico 
Prof. Guglielmo Caiazza

Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi
dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. n. 39/1993
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